
SPORT 

Oggi il via alla finalissima di Davis 
tra la detentrice Germania e la Svezia 
Gli scandinavi per la sesta volta 
consecutiva all'ultimo atto del trofeo 

Di fronte il numero 2 e il 3 del mondo 
Becker e Edberg: subito una rivincita 
dell'ultimo Masters di New York 
Si gioca su una moquette velocissima 

Boris Becker. 
22 anni, leader 
della squadra 
tedesca nella 
tale di Coppa 
Davis 

A Stoccarda por una Coppa 
si replica «I due 
Wilander 
e Steeb 
rompono 
il ghiaccio 
• i STOCCARDA. Saranno i 
numeri 2, Cari Uwe Steeb e 
Mais Wilander, i primi a scen­
dere in campo oggi pomerig­
gio nella giornata inaugurale 
della finalissima di Coppa Da­
vis, A seguire scenderanno sul 
campo della Schleyer Halle, 
Boris Becker e Stefan Edberg. 
Per l'incontro di doppio sono 
state confermate le coppie an­
nunciate nei giorni scorsi: la 
Germania manderà in campo 
Becker-Jelen mentre la coppia 
svedese sarà formata da An-
ders Jarryd e Jan Gunnarson. 
Il confronto si concluderà do­
menica con gli ultimi due sin­
golari tra Becker e Wilander e 
Steéb-Edberg. 

Grande attesa a Stoccarda per la prima giornata 
della finalissima dì Coppa Davis tra la Svezia e 
la Germania, detentrice del trofeo. Decisiva la 
sfida di oggi pomerìggio tra i due numeri uno. 
Becker e Edberg. La Svezia, alla settima finale 
(sesta consecutiva) ha conquistato la Coppa 
quattro volte: net 75, riell'84. nell'85 (battendo i 
tedeschi) e nell'87. 

• i STOCCARDA. Il campione 
di Wimbledon contro il vinci­
tore dell'ultimo Masters di 
New York. La finale di Coppa 
Davis parte subito col botto. Il 
sorteggio, svoltosi ieri all'ora 
di pranzo, nel municipio di 
Stoccarda, ha messo subito di 
fronte Becker ed Edberg. Il nu­
mero 2 e il numero 3 della 
classifica mondiale si affronte­
ranno sulla velocissima mo­
quette dell'Hans Martin Sch­
leyer Halle subito dopo l'in­
contro tra Steeb e Wilander. 

L'ultima sfida nel 1989 tra 
Becker e Edberg, sarà comun­
que fondamentale per l'esito 
di questo equilibralissimo 

week-end. La storia del tennis 
degli ultimi mesi è stata scritta 
in gran parte da questi due 
giocatori che si sono trovati dì 
fronte nella finale di Wimble­
don dello scorso luglio e in 
quella del Masters d'inizio di­
cembre. Sull'erba londinese 
Becker ha sfruttato meglio la 
potenza del suo servizio riu­
scendo a conquistare per la 
terza volta il prestigioso tor­
neo inglese. Ma nella finale di 
New York, Edberg si è preso 
un'inattesa e clamorosa rivin­
cita, concludendo positiva* 
mente una stagione fino a 
quel momento deludente che 
l'aveva visto sconfitto nelle fi­

nali di Wimbledon e del Ro­
land Garros. Nei giorni scorsi, 
•Boom Boom»— seguito come 
un'ombra dal fido JonTiriac -
è parso,molto nervoso in alle* 
namento. «Non c'è alcun pro­
blema - ha sottolineato -. Do­
po la sconfitta nel Masters ho 
trascorso due-tre giorni di 
completo ripòso. Cd ora gli ul­
timi allenamenti mi hanno ri­
messo in forma». E, se la sfida 
tra Becker e Edberg è conside­
rata decisiva, non meno im­
portante è il primo incontro 
della giornata, quello che op­
pone il rognoso Steeb a Wi­
lander. Màis, dopo una stagio­
ne disgraziala che Io ha visto 
precipitare dal 1° al 12° posto 
della classifica Atp, vuole ri-
larKiarsi riél fisico e nel mora­
le proprio jri questa finale dì 
Coppa Davis, nonostante il gi­
nocchio dolorante. «Mi ha fat­
to bene, passare qualche gior­
no con ì miei compagni, l'al­
lenamento è meno duro, me­
nò noióso del solito». 

L'attesa per questa finalissi­
ma di Davis è alle stelle, a 

conferma dell'interesse cre­
scènte che sta registrando il 
tennis in Germania. I successi 
della Graf e di «Boom Boom» 
hanno trasformato questo 
sport: da disciplina d'elite, il 
tennis è diventato uno sport 
popolare, un po' quello che è 
successo in Italia nel 1976 con 
la conquista dell'Insalatiera 
da parte di Panatia, Barazzum 
e Bertolucci La televisione ha 
offerto in questi ultimi dodici 
mesi oltre 350 ore di diretta, 
facendo diventare il tennis lo 
sport numero 1 in Germania e 
richiamando ancora sponsor 
ricchissimi attorno a Becker & 
co. Ecco perché questo week­
end di Stoccarda rappresenta 
la punta di un iceberg miliar­
dario legato a interessi econo­
mici impensabili Un'eventua­
le seconda Insalatiera proiet­
terebbe il tennis tedesco in 
un'orbita fino a ieri inimmagi­
nabile, considerando anche 
che il regno di «re* Boris Bec­
ker e della «regina* Steffi Graf 
potrebbe durare ancora per 
moltissimi anni. QU.S 

Sci Coppa del Mondo. Oggi dopo una serie impressionante di incidenti si corre la discesa libera in Valgardena 

Gli i jet sull'autostrada della neve 
L'azzurro 
Ghedina 
più veloce 
a sorpresa 

M SANTA CRISTINA Due ladi­
ni In cima al mondo Christian 
Ghedina e Peter Runggaldier 
Il primo viene da Cortina, do­
ve è nato ventanni fa, il se­
condo è di casa in Valgarde­
na, ha un anno più di Chri­
stian ed è nato a Selva. Ieri 
mattina i due ragazzi azzurri 
hanno fatto il primo e il quar­
to tempo nella pnma delle 
due prove cronometrate e 
hanno acceso molte speran­
ze. Il ladino veneto si è per­
messo di staccare l'austriaco 
Patrick Ortlieb di un secondo 
e tre centesimi. 

Il primo a dire belle cose di 
Christian è proprio Peter. A 
Val disère, per esempio, do­
po aver ottenuto il miglior 
tempo - che poi divenne il 
terzo - invitava tutti a seguire 
la corsa dell'amico. «Aspettate 
Christian, farà un grande tem­
po». Chnstìan non ha fatto un 
grande tempo ma sembra in­
tenzionato a rifarsi oggi. 

Il ragazzo la scorsa stagione 
ha vinto la Coppa Europa di 
discesa liberà còri tre succes­
si: uno ad Arosa e due a Inn-
sbruck. È forte e coraggioso e 
spesso lo svizzero Theo Na-
dig, allenatore dei discesisti 
azzurri, è costretto a rimprove­
rarlo per gli eccessivi rischi 
che corre in allenamento. «Ma 
io», nbatte il ragazzo, «come 
faccio a capire quel che valgo 

se non prendo qualche ri­
schio?». 

Difficile dire cosa accadrà 
oggi (ricordiamo che qui si 
correranno due discese quel­
la di oggi che recupera la cor­
sa non disputata a Val d'Isère 
e quella di domani come da 
calendario). Pirmìn Zurbng-
gen è riinasto al coperto, co­
me sua abitudine. Gli scandi­
navi sì son visti poco, un po' 

più gli austnaci E comunque 
e è da dire che i giovani leoni 
azzurri sembrano decisi a cor­
rere senza badare a spese 
Sanno cosa significhi non ave­
re la copertura del vecchio ra­
gazzo Michael Mair Ma sanno 
anche che pnma o poi il gior­
no dei giorni sarebbe arrivato 
Potrebbe essere oggi, quel 
giorno, e presto lo sapremo 

DRM 

Da anni la Coppa del Mondo non trova in avvio neve 
naturale. E le polemiche si sprecano Quest'anno la 
Coppa ha pure trovato una sene impressionante di 
infortuni che hanno colpito grandi campioni. Abbia­
mo cercato di capire perché ascoltando i pareri degli 
esperti. Comprendere il dato tecnico degl'incidenti è 
abbastanza facile, più arduo individuare i nrriedi, 
Una cosa è chiara: la discesa libera è nschiosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMOMUSUMICI 

• i SANTA CRISTINA La di­
scesa libera è come la formu­
la uno: rischiosa, inebriante, 
spettacolare. Il motore dei di­
scesisti è la forza di gravità, 
guài a chi non sa gestirla. I tre 
incidenti di mercoledì e quel­
lo del 4 dicembre che ha bru­
ciato la stagione di Michael 
Mair rientrano nella logica del 
rischio, ma indùbbiamente 
sono stati anche agevolali dal­
la neve, artificiale. Questo tipo 
dì neve - sono parole di Erich 
Demetz, presidente della Cop­
pa del Mondo - permette alla 
Coppa di vivere: se non ci fos­
se bisognerebbe cominciare a 
gennaio e non sarebbe la 
stessa cosa. I quattro seri inci­
denti hanno avuto io stesso 
teatro, la pista Sasslonch, e 
sono avvenuti nello stesso 
punto: l'uscita dalle «gobbe* 
dopo circa settanta secóndi di 
corsa. Le gobbe sono tre: la 
prima viena passata in modo 

normale, in velocità, mentre la 
seconda serve da trampolino 
di lancio per volare sulla terza 
e proseguire la gara II proble­
ma sta nella lunghezza del 
salto se è corto si atterra sul 
piano, se è lungo si finisce su) 
pendio La differenza è so­
stanziale chi atterra sul piano 
subisce l'impatto tremendo 
del suo peso corporeo aggra­
vato dalla attrazione gravita­
zionale, chi atterra sul pendio 
non perde velocità ed è pron­
to ad affrontare i cinquanta 
secondi che lo separano dal 
traguardo 

La «Sasslonch* non sarebbe 
che una npida autostrada se 
non avesse le «gobbe*, unico 
vero passaggio difficile assie­
me allo spettacolare salto di­
segnato sullo schoss finale E 
allora che cosa accade7 Ac­
cade che chi affronta le «gob­
be* con qualche dubbio non 

riesce a realizzare un salto ab­
bastanza lungo e atterra sul 
piano subendone l'impatto E 
la neve programmata7 Secon 
do Karl Schranz, il grande 
campione austriaco vincitore 
di due Coppe del Mondo, 
questo tipo di neve si deposita 
in modo uniforme sul traccia­
to, in modo che le asperità 
non ne risultano smussate Le 
vibrazioni che se ne ricavano 
sono molto intense e, al mini­
mo errore, causano gravi ca­
dute 

Gli incidenti della «Sasslon­
ch* hanno scosso l'ambiente 
e qualcosa si 6 cercato di fan-
La pnma delle tre gobbe è sta­
ta smussata per consentire un 
passaggio laterale, sulla de­
stra, evitando il salto È stato 
anche addolcito il trampolino 
dello schuss per limitare a) mi­
nimo i nschi nell'ultimo satto 
I salti nella discesa sono mol­
to importanti e spesso fanno 
la differenza 

C'è poi da dire che questi 
vecchi ragazzi hanno te ginoc­
chia logorate da infinite solle­
citazioni e da aspn impatti Si 
distraggono un attimo e la ne­
ve indunta li punisce Non 
sbaglia Helmut Schmalzl 
quando sostiene che il proble­
ma e di stretta pertinenza del­
l'atleta e dei suoi tecnici Sarà 
necessario studiare e prepara­
re gli sci in maniera diversa e 
magan cambiare mentalità 

I due figli 
di Platini 
nel mirino 
dei rapitori 

I due figli del dt della nazionale francese, Michel Platini (nel­
la foto), sarebbero stati al centro di un progetto di rapimen­
to. la polizia transalpina sta indagando in proposito. Secon­
do le informazioni in possesso degli inquirenti, tré uomini 
sarebbero implicati nel progetto. Si tratterebbe di Georges 
Baroncini, condannato per il rapimento del barone Empain 
nel 78, e dì Georges Capon, condannato per rapina a mano 
armata. I due figli di Platini, Laurent di 11 anni e Marine di 9, 
sono stati messi sotto scorta. 

Questa mattina a Zurigo sor­
teggi per gli accoppiamenti 
dei quarti di finale delle t 
Coppe europee di calcio, in 
programma il 5 e 21 marzo 
del '90. Nei Campioni il Mi-
lan, detentore de) titolo, spe- ^ 
ra di non incappare nei por-, 

Calcio, tremano 
in quattro 
per il sorteggio 
di coppa a Zurigo 

toghesi del Benf tea e nel Psv Eindhoven ex squadra di Gullit, 
Van Basten e Rijkaard. La Samp in Coppa delle Coppe, la 
Fiorentina e la Juve in Coppa Uefa sperano nella fortuna. 
Anche !'U21 azzurra conoscerà oggi l'avversario per i quarti 
di finale del Campionato d'Europa. 

Partita persa per 0-2 ad en­
trambe le squadre. Questo il 
verdetto del giudice sportivo,, 
della Lega toscana dilettanti < 
che ha esaminato H referto « 
della partita Ripa-Ponte di 
1 avole {seconda catego-
na) Le due compagini co-

Partita persa 
per le 2 squadre 
e 20 giocatori 
squalificati 

stnnsero l'arbitro a fermare I incontro 10 pnma della finp. a 
causa di una rissa che aveva coinvolto 20 dei 22 giocaton in 
campo Dopo aver espulso i facinorosi, il direttore di gara fu 
costretto a sospendere l'Incontro 11 giudice ha anche squali­
ficato due giocaton per 5 giornate, alta 17 per due e un ulti­
mo dovrà restare fermo un turno In Basilicata, invece, il giu­
dice sportivo regionale ha squalificato fino al 2 dicembre 
1994 il giocatore del Francatila, Palanica 

Nonna 
un volto 
l'uccisore 
di Filippini 

Due tifosi di Orvieto (Temi), 
Peregrino Canno e Natale 
Presciuttini, entrambi di 45 
anni, hanno ricevuto degli 
avvisi di falsa testimop'anza 
nell'ambito dell inchiesta 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ sulla morte del tifoso dell'A-, 

««••• •^•*•»•• • • • • - •»-«• g-Q^ Nazarene* Filippini, " 
avvenuta dopo rincontro Ascoli-Inter dello scorso anno II \ 
giudice istruttore di Ancona, Dano Razzi, non ha creduto ai- ' 
le loro testimonianze e ti ha convocati nuovamente in tribu­
nale per il 23 dicembre prossimo Resta, perciò, ancora sen­
za un volto la persona che sferrò i colpi mortali sul capo del 
tifoso ascolano. 

Napoli 
e Stoccarda 
campioni 
del non gioco 

Il settimanale tedesco 
•Sports* ha pubblicato il ri­
sultato di una approfondita 
indagine circa la vera durata 
delle partite di calcio Sul 90* 
in programma, solitamente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne vengono giocati 53 In 
™ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ™ " — ogni partita tra falli laterali, 
calci di punizione e nmesse dei portieri, si verificano media­
mente 130 interruzioni del gioco, per un totale di 37* di «ri­
poso* Le squadre che detengono il record delta «lentezza* 
sarebbero Napoli e Stoccarda. 

La contesa giudiziaria tra AJ*< 
berto Tomba e il suo ex ma*" 
nager Alberto Marchi si ina­
sprisce L'ex manager ha 
confermato ieri, nella secon­
da udienza al tribunale di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Modena, di voler andare si-
• " • ^ ^ ^ • • • • , , • • • ^ ™ , " • * , no in fondo per farsi liquida- * 
re gli 800 milioni per le prestazioni offerte in passato La ri­
chiesta di «Paletta» (soprannome di Marchi) riguarda so­
prattutto l'aspetto della stipulazione dei contratti con gli 
sponsor che rivendica in pnma persona Marchi ha chiesto 
di poter citare oltre 20 testimoni tra i quali molti sponsor del 
campione II giudice ha aggiornato l'udienza al 18 gennaio '. 
prossimo 

Tomba-Paletta, 
continua 
la contesa 
giudiziaria 

Silenzio 
stampa 

Roberto Saggio, il giocatore M 
della Fiorentina, ha messo < 
in atto da len il silenzio 4 
stampa Non ha cioè inteso 
parlare del suo futuro, del 
quale si è tanto parlato in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ questi giorni Attende soltan- * 
•***»»»^•*•«•••••»»-•• to l'mcontro chiarificatore 
fra il suo manager Caliendo e il diesse della Fiorentina, in­
contro fissato per i pnmi giorni del gennaio del prossimo an-1 
no Ha solamente ringraziato i giornalisti sportivi delia To- ] 
scana che gli hanno assegnato il premio Pier Cesare Baratti 
per il suo impegno contro la violenza 

LORINZOIRIANI 

Basket. Sfortunato esordio casalingo nel girone finale di Coppa dei Campioni 
Priva di McAdoo, la Philips non ha impensierito i giovani talenti della Jugoplastika 

Incontenibili i monelli di Spalato 
ALESSANDRA FERRARI 

Antonello Riva 

M MILANO. Giovinezza, ta­
lento e (orza, cosi ha vinto la 
Yugoplastika un incontro che 
ha dominato sin dalie prime 
battute. L'assenza di McAdoo 
ha senz'altro pesato per i mi* 
i nisi che solo in un'occasio­
ni sono riusciti ad impensieri-
li eli slavi. Ottima la prova di 
RK. ardo Pittis con una buona 
in ircatura su Kukoc, ma nien­
ti t> servito contro una Yugo-
I la tika che ha trovato in Rad-
j 11 un ivanovic i giocatori de-
cii ^. 84 a 73 il risultato finale 
m i per la Philips poteva andar. 
ri [leggio. Gli slavi si sono di-
n strati squadra forte e giova­

ni. e he ieri sera ha dimostrato 
di issere la più seria candida­
ta per la vittoria della Coppa 
du Campioni. Gli slavi con 
um dilesa aggressiva rubano 
t t palloni consecutivi e porta-
tir il punteggio sul 6 a 0.1 mi-
Um sì non sembrano esistere 
•> ito ì tabelloni dove Sobin 
domina, tutti suoi sono infatti i 
primi cinque rimbalzi dell'in­

contro. Kukoc dimostra subito 
di essere un grande giocatore, 
risente ancora della febbre 
che da una settimana lo di­
sturba, ma riesce in ogni mo­
do a distribuire deliziosi pallo­
ni sotto canestro che Radja 
non ha difficoltà a conclude­
re. Finalmente la Philips si 
sveglia e con un'ottima difesa 
obbliga gli slavi a commettere 
inflazioni dì 3 secondi per ben 
due volte consecutive. Le 
azioni offensive milanesi sono 
tutte affidate a Riva e a un Pit­
tis in buona serata che con un 
tiro da tre prima e due contro-
piedi riporta la Philips in pari­
tà, 23 a 23 a otto minuti dal 
termine del primo tempo. In 
campo però la differenza tra 
le due formazioni è evidente: 
gli slavi una squadra giovane 
che corre in difesa e la Philips 
risente in attacco del gran la­
voro difensivo che il gjocove-
loce e frizzante degli avversari 
la obbliga a fare. Forse chi ne 
risente di più è stato Antonel­

lo Riva ben fermato da Ivano­
vic, Per tutto il primo tempo 
ha corso come una trottola, 
gli ha fatto perdere lucidità in 
attacco: 13 i suoi punti nella 
prima frazione. Entra Montec-
chi al posto di D'Antoni ma 
non riesce a ripetere la buona 
prova che lo vide protagonista 
in Olanda, sbaglia tre conclu­
sioni consecutive e sembra di­
menticarsi, del significato della 
parola difesa, li primo tempo 
si conclude 36 a 45 per gli sla­
vi che nella ripresa infliggono 
subito un parziale di 8 a 2. E 
la Philips non sembra poter 
colmare lo svantaggio di 13 
punti che la divide. E la Yugo­
plastika inratti che costruisce 
un gioco offensivo più tran­
quillo e ragionato. 1 milanesi 
non riescono a far girare il 
pallone e devono combattere 
contro un muro difensivo sla­
vo impenetrabile. Ma è anco­
ra luì, Riccardo Pittis che tiene 
a galla la Philips: punti impor­
tanti, difesa aggressiva. Ap­
profittando di due errori deci­
sivi di Radja ripòrta i milanesi 

a sole due lunghezze di svan­
taggio: 63 a 65. La Philips 
sembra riuscire nell'impresa 
impossibile della rimonta ma 
un parziale di I l a 0, coinciso 
con l'uscita di Meneghin per 5 
falli determina la fine dell'in­
contro. La Yugoplastika ha 
sempre tenuto in mano l'in­
contro fin dalle prime battute 
e non ha mai concesso nulla 
ai milanesi che hanno trovato 
nel solo Riccardo'Pittis un uo­
mo formato Coppa. 

PHILIPS 73 
JUGOPLASTIKA 84 
Philipp. Pittis 20, D'Antoni 5, 
Curatori 15, Meneghin 3, Riva 
30, Aldi, Montecchi, Anchisi. 
Jugoplastika. Sretenovic 3 
Perasovic 9, Kukoc 8, Sobin 5 
Ivanovic 23, Savie 12. Radia 24. 
Tabak, Pavicevic. 
Arbitri. Rigas (Gre) e Balle-
steros (Spa) 
Note. Usciti per 5 falli Mene­
ghin e Savie. Fallo intenzionale 
a Meneghin per un colpo proi 
bito a Sobin. Spettatori 5.597 
Incasso US milioni. 

Boxe. Mondiale massimi Wbo con Io sconosciuto argentino Netto 

Un «peso minimo)) per Damiani ! 
timoroso anche prima del gong ' 
Domani sera, a Cesena, Francesco Damiani mette 
volontanamente in palio il titolo mondiale dei pesi 
massimi Wbo, contro il «camerde» argentino Netto. 
Molti sostengono che si tratta di un match senza 
senso. Branchini non è di questo avviso. Damiani 
comunque sorride al fianco di questo «bambolot­
to» alto 8 centimetn meno di lui, più leggero di 15 
chili Sorride soprattutto per la borsa: 300 milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO . 
WALTER QUAQNCU 

• i CESENA Umberto Bian­
chini non ci sta L inossidabile 
vate della boxe italiana cerca 
di nntuzzare le polemiche sor­
te attorno al mondiale Damia­
ni Netto che si disputerà do­
mani sera a Cesena, e che 
molti definiscono match as­
surdo e segnato in partenza 
Cifre e statistiche sembrano 
però dargli torto Lo sfidante 
argentino e alto appena un 
metro e ottantadue, otto centi­
metri in meno del campione 
Pesa solo 88 chilogrammi 
contro i 103 del romagnolo 
Non ha mai messo il naso 
fuon dal suo paese per com­
battere E però imbattuto in 19 

match (con un pan) ma gli 
avversari fin qui incontrati ri­
sultano emeriti sconosciuti 
oppure logon perditon delle 
12 corde Come potrà questo 
ventottenne bambolotto della 
pampas scalfire l'immacolato 
palmares di un Damiani cari­
co come una molla e col pen­
siero proteso verso il match 
con Piene Coetzer del prossi­
mo febbraio7 

«Signon miei - ha dichiara* 
to Branchim nella conferenza 
stampa di presentazione -
non dimentichiamo che Netto 
è campione argentino e suda­
mericano dei massimi leggen 
ed è sesto nella classifica dei 

massimi Wbo È più basso è 
più leggero di Francesco ma è 
anche molto veloce Con la 
sua boxe nervosa potrebbe 
mettere in difficoltà II mio pu­
gile Dunque non mi pare che 
questo possa venir definito un 
match "vergognoso" Vorrei 
ricordare che Joe Louis era un 
massimo leggero quando di­
venne campione del mondo 
nella categona supenore Mar­
ciano pesava 87 chili e Dem-
psey 85 E arrivarono ai vertici 
Dunque le polemiche e le in­
sinuazioni mi paiono fuon 
luogo*. 

Tutto abbastanza vero, sal­
vo un particolare i pugili so­
pra citati erano grandi pie-
chiaton mentre il povero Net­
to, per sua sfortuna, oltre a 
non avere il fisico, non ha 
neppure la dinamite nel pu­
gno E soprattutto sembra ave* 
re una paura matta del «gigan­
te di Bagnacavallo» len in 
conferenza stampa parlava 
con un filo di voce tanto da 
indurre il suo allenatore ad ur­
largli «Forza Eduardo, cerca 
di mostrarti più aggressivo e 
nnghioso» E lui per tutta n-

sposta non ha saputo far altro 
che sfoggiare un sorriso da 
tranquillo micione 

«Nelle pnme 4-5 riprese fi 
spiega Netto sempre a voce 
bassa - ballerò attorno a Da­
miani per impedirgli di mette­
re in atto la sua boxe Se riu­
scissi ad imbngliarlo e ad in*1 

nervosirlo mi si aprirebbe la 
strada della conquista del tltov 
lo. 

Damiani sorride alle parole 
del piccolo argentino •Ptjr, 
principio ho grande rispetta 
dei miei avversari - esordisce 
il campione - piccoli o grandi; 
che siano Comunque mi so­
no preparato a dovere Consfr* 
dero questo match una tapptf' 
importante verso 1 appunta^ 
mento del 24 febbraio '90 cor* 
Coetzer Che cosa devo dite di 
più7 Vedremo sabato sera dj, 
che pasta è fatto questo ai-i 
gemino 

Damiani per questo intoni 
tro intascherà 300 milioni 
contro ì 40 dell'avversano. -V 
quattrini sono elemento da'1 

non sottovalutare nella boxev 
conclude il gigante di Bagna­
cavallo 
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